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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
(Assunti i poteri della Giunta Comunale – Art. 48 TUEL 267/2000)

N. 10

OGGETTO: ANTICIPAZIONE DI TESORERIA – UTILIZZO ENTRATE A SPECIFICA 
DESTINAZIONE AI SENSI DELL'ART. 222 DEL D.LGS. 267/2000 – ANNO 2023

L’anno  duemilaventitre addì diciannove del mese di gennaio alle ore  11:00 nella residenza municipale,
assistito dal Segretario Comunale dott.ssa Michelina BONITO, ha adottato la seguente deliberazione:

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Con i poteri spettanti alla Giunta Comunale 

Premesso che l’art. 195, 2° comma, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, richiede, quale presupposto
per l’utilizzo in termini di cassa di somme a destinazione vincolata per il finanziamento di spese
correnti, l’adozione della deliberazione della Giunta relativa all’anticipazione di Tesoreria, di cui
all’art. 222 comma 1, dello stesso D.Lgs. 267/2000.

L’art. 163, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, prevede che, nel corso dell’esercizio provvisorio, non è
consentito il  ricorso all’indebitamento, esclusa l’anticipazione di tesoreria di cui all’art.  222 del
medesimo D.Lgs. 267/2000.

L’art. 222, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, consente al “Tesoriere”, su richiesta dell’Ente corredata
dalla deliberazione di  Giunta,  di  concedere allo stesso anticipazioni di  tesoreria,  entro il  limite
massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente afferenti ai primi
tre titoli dell’entrata”. 

Preso  atto  che,  l’art.  1  comma  782  della  legge  197  del  29/12/2022  (legge  di  bilancio  2023),
pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  303 supplemento ordinario in  pari  data,  modifica l’art  1,
comma 555 della legge 160 del 27/12/2019 (legge di bilancio 2020) estendendo a ciascun anno del
triennio 2023-2025 la possibilità di innalzare da tre a cinque dodicesimi il limite massimo di ricorso
degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, al fine di agevolare il rispetto da parte degli enti locali
stessi  dei  tempi  di  pagamento  nelle  transazioni  commerciali,  stante  il  perdurare  della  crisi
economica.  



Premesso che con il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022 è stato differito al
31/03/2023  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione  2023/2025  ed  è  stato
autorizzato,  per  il  medesimo  periodo,  l’esercizio  provvisorio.  Il  suddetto  termine  è  stato
ulteriormente prorogato al 30/04/2024 dall’art. 1, comma 775, della Legge 29 dicembre 2022, n.
197 (legge di bilancio 2023) 

Dato atto che il Fondo di cassa al 1 gennaio 2023 è pari ad euro 4.350.744,92

Considerato che si ravvisa la necessità di prevedere l’anticipazione di cui sopra, entro il limite dei
tre  dodicesimi,  a  titolo  cautelativo  per  ovviare  ad  eventuali  temporanee  esigenze  di  cassa  che
potrebbero insorgere nel corso del corrente esercizio in relazione a possibili sfasamenti temporali
fra la fase di riscossione delle entrate e di pagamento delle spese comunali riservando a successivo
provvedimento,  ove  se  ne  ravvisi  la  necessità,  l’eventuale  innalzamento  del  valore
dell’anticipazione fino ai cinque dodicesimi fino al 31/12/2023 come previsto all’art. 1 comma 782
della legge 197 del 29/12/2022 (legge di bilancio 2023). 

Preso  atto  che  l’ultimo  rendiconto  di  gestione  approvato  è  quello  relativo  all’anno  2021
(deliberazione n. 3 del 6 giugno 2022 del Commissario Straordinario assunti i poteri del Consiglio
comunale, esecutiva ai sensi di legge).

Da quest’ultimo documento, in relazione all’anticipazione massima di tesoreria di cui all’art. 222
del TUELL, si rilevano le seguenti risultanze:

ACCERTAMENTI CONSUNTIVO 2021

Entrate Tributarie - Titolo I 7.616.628,80

Entrate da Trasferimenti - Titolo II 2.158.636,28

Entrate Extratributarie - Titolo III 1.993.349,20

Totale Generale 11.768.614,28

Limite massimo anticipazione di Tesoreria pari
ai 5/12 del totale generale quantificato in

€ 4.903.589,28

Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza;

Con i poteri spettanti alla Giunta Comunale: 

DELIBERA

1. Di dare atto che, ai sensi dell’art 222 del Dlgs 267/2000, per l’anno finanziario  2023, il
limite massimo di anticipazione viene calcolato sulla base delle entrate accertate afferenti i
primi tre titoli del penultimo consuntivo approvato (conto consuntivo 2020) ed è pari a euro
€ 4.903.589,28 come indicato in premessa, 

2. Di autorizzare il  tesoriere comunale per le  motivazioni  di  cui  in  premessa ad effettuare
l’anticipazione di tesoreria prevista dall’art. 222 del D.Lgs. 267/2000, entro il limite dei tre
dodicesimi delle entrate dei primi tre titoli accertate con il rendiconto dell’esercizio 2021,
sino  ad  un  importo  massimo di  euro  € 2.942.153,57 qualora  l’ente  si  possa  trovare  in
carenza di liquidità nel corso dell’esercizio  2023, riservando a successivo provvedimento,
ove se ne ravvisi la necessità, l’eventuale innalzamento del valore dell’anticipazione fino ai
cinque  dodicesimi  (pari  ad  €  4.903.589,28)  fino  al  31/12/2023 come previsto  all’art.  1



comma 782 della legge 197 del 29/12/2022 (legge di bilancio 2023). 

3. Di autorizzare, per l’anno  2023, ai sensi dell’art 195 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,
l’utilizzo in termini di cassa delle entrate vincolate (art. 180, comma 3, lettera d, del D.Lgs.
267/2000)  per  il  finanziamento  di  spese  correnti,  per  un  importo  non  superiore
all'anticipazione di tesoreria disponibile e quindi pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate
nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio (art. 222, c.
1 D.Lgs. 267/2000), riservando a successivo provvedimento, ove se ne ravvisi la necessità,
l’eventuale innalzamento del valore dell’anticipazione fino ai cinque dodicesimi.

4. Di dare atto che le specifiche richieste di attivazione al Tesoriere ed i relativi movimenti di
utilizzo  e  reintegro  in  termini  di  cassa  delle  somme  vincolate  (principio  contabile  10,
allegato  4.2  del  D.Lgs.  118/2011  e  s.m.i.)  sono  demandate  al  Responsabile  del  Settore
finanziario ed informatico.

5. Di dare atto che la presente deliberazione dovrà essere notificata al Tesoriere comunale.



Successivamente, con i poteri spettanti alla Commissario Straordinario Giunta Comunale,

DELIBERA

Di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'articolo  134,
comma 4, del TUEL 267/2000 e ss.mm.i.

Delibera del commissario Straordinario con i poteri spettanti al Commissario
Straordinario Giunta Comunale 

n° 10 del 19/01/2023

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente, ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n 82/2005 e s.m.i.

IL COMMISSARIO
STRAORDINARIO

Dott.ssa Brunella FAVIA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 del D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)

              IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa  Michelina BONITO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)


